
pag. 1 pag. 2

Presentazione:
Come leva trasformativa ed inclusiva nel Volontariato, 
la leadership gentile pone l’accento sullo sviluppo 
dell’intelligenza emotiva, l’empatia, il rispetto, la 
gratitudine, il confronto, l’ascolto e la collaborazione. 
Questo stile di leadership fonda le sue radici sull’idea 
che un leader non deve possedere solo competenze 
decisionali e tecniche, ma soprattutto, possedere le 
abilità relazionali, pro-attive  ed introspettive, per 
comprendere e valorizzare le persone, solo così si può 
attivare la cultura del rispetto, dove il leader si mette al 
servizio delle persone che guida, offrendo al volontario 
l’opportunità di crescista professionale e personale.
 
Obiettivi formativi: 
•	 Coltivare la propria vocazione per far fiorire i talenti
•	 Come praticare la cultura del Rispetto
•	 In che modo lasciare il focus della motivazione 

esogena per il raggiungimento dei risultati e attivare 
le leve della motivazione endogena per l’evoluzione 
sociale e umana

Tipologia: 	IN PRESENZA

Docente: 	 Mazzamuto Cettina

Durata: 	 Corso di 11 ore

Date:	 22/11/2024 (dalle 16:30 alle 19:30)
	 23/11/2024 (dalle ore 9.00 alle 17.30*)
	 * pausa pranzo di mezz’ora

Sede: 	 Centro di Servizio per il Volontariato 
	 Contrà Mure San Rocco 37/A - Vicenza

LA LEADERSHIP GENTILE LA 
NUOVA LEVA TRASFORMATIVA ED 
INCLUSIVA NEL VOLONTARIATO

Ar
ea

 C
om

un
ic

az
io

ne



pag. 1 pag. 2

•	 L’attivazione delle abilità relazionali, pro-attive e 
introspettive per l’avviamento della Leadership 
Gentile nel Volontariato

Contenuti specifici:
•	 Le teorie superate dalla Leadership Gentile
•	 Le best practice della Leadership Gentile
•	  Eccellenza equilibrata fra il senso del dovere e il 

senso del piacere
•	 Gli effetti della motivazione esogena ed endogena
•	 Il talento come attivatore di espansione ed 

evoluzione della persona
•	 Dal fare al sentire il percorso per far fiorire il NOI
•	 Il triangolo della Gentilezza:

Risultato - Motivazione - Benessere
•	 La cultura del rispetto e dell’accoglienza
•	 Saper gestire l’errore come approccio 

all’apprendimento
•	 Il volontariato come un costruttore di un mondo 

gentile attraverso l’attivazione di abilità relazionali, 
pro-attive e introspettive.


